
 

 
CORTE DI CASSAZIONE PENALE, SEZIONE III, SENTENZA DEL 7 MAGGIO 2009, N. 
19081: Qualsiasi modificazione del territorio, realizzata in assenza del nulla osta o in 
difformità da esso, configura il reato paesaggistico ex art. 181 del D.Lgs. n. 42/2004 a 
condizione che si tratti di modificazione, anche minima, ma astrattamente idonea a ledere il 
bene oggetto di tutela. 
 
 
 
«…è opportuno sottolineare che l’articolo 163 del decreto legislativo n. 490 del 1999 (ora art. 181 
decreto legislativo n. 42 del 2004), in zone paesaggisticamente vincolate, vietava l’esecuzione di 
qualsiasi lavoro senza la prescritta autorizzazione. La norma, a differenza degli interventi edilizi, 
non distingue tra la difformità totale o parziale o tra variazione essenziale o non essenziale. 
Qualsiasi modificazione del territorio, realizzata in assenza del nulla osta o in difformità da esso, 
configura il reato in questione a condizione che si tratti di modificazione, anche minima, ma 
astrattamente idonea a ledere il bene oggetto di tutela. ».  
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